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PREMESSA 

Una parte della terra ê rimasta senza luce, 
in quanto non vide Alessandro (Plutarco). 

II volume, con concessione al taglio saggistico, si avvale in gran 
parte di materiali già scandagliati dall'autore in sue precedenti ricer-
che. Materiali ora rivisitati in una cornice piii ampia e, in molti casi, 
attraverso una piü matura riflessione e una maggiore disponibilità al 
confronto con mutate prospettive di indagine e con idee nuove ger-
minate dal dibattito critico degli ultimi decenni. 

L'ambizione ê quella che possa circolare anche al di là della cer-
chia degli addetti ai lavori. Un libro incentrato sulla storia delle ideo-
logie e sul loro messaggio non è mai un libro facile. Soprattutto, lad-
dove la riflessione che propone attraversi i secoli lungo l'arco di oltre 
due millenni, dal mondo antico, al medievale e all'evo modemo. Ra-
gione per la quale, cercando di favorire un dialogo con il lettore, le 
pagine che seguono proiettano sempre le fonti in primo piano. E' ii 
documento il protagonista del libro! Pin il lettore ne rimarrà condi-
zionato, tanto piii potrà in proprio valutare la consistenza o l'inconsi-
stenza di una riflessione su argomentazioni ideologiche che conti-
nuamente si rincorrono, si incontrano, si elidono e inaspettatamente 
risorgono. Ne potrebbe essere diversamente in un saggio sulla leg-
genda di Alessandro che - al di là delle pagine introduttive o conclu-
sive - è incentrato sull'incidenza di un duplice mito: quello dell'eter-
nità di Roma e quello dell'invincibilità del Macedone. Ii quale, assur-
to a protagonista leggendario, è univocamente indagato attraverso il 
filtro della tradizione sui suoi reali, e soprattutto presunti e postumi, 
rapporti con l'Urbe.
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Ii lettore antichista potrà agevolmente ritrovare in alcuni contribu-
ti dell'autore, elencati in bibliografia, la discussione della moderna 
dottrina e la giustificazione di talune sue scelte di campo. CiO, senza 
nulla togliere alla serietà del libro, favorirà ii lettore 'non addetto ai 
lavori' che non sara cosi gravato dal peso di un apparato di note che 
troppo spesso diviene solo vuoto sfoggio o ingombro di mera erudi-
zione.

L. B. 

Merano, dicembre del 2005



CAPITOLO I 

UNA PREMESSA NECESSARIA 

1. Figlio di Filippo o figlio di Zeus? 

I. 1 La duplice paternità 

Un libro sulla leggenda di Alessandro, sulla forza postuma del 
suo mito, comporta pur sempre, come necessaria premessa, che ii let-
tore non sia tenuto all'oscuro di un dato biografico, reale, che è alla 
base di qualsiasi successiva speculazione politica o rifrangenza ro-
manzata sull'immagine dell'eroe. Quello - che affronteremo in que-
sto primo capitolo - pertinente alla costruzione del tema della sua 
fihiazione divina. Che è si dettata da istanze politiche o da eredità 
continuistica di tradizioni o da necessità di sincretismi culturali, ma 
cui forse fmisce lo stesso condottiero per credere dinnanzi al miraco-
lo della sua conquista. In una sorta di sua propria autorappre-
sentazione eroica, cui, troppo spesso, i modemi hanno attribuito de-
viand connotati romantici. 

Quando il re Filippo di Macedonia muore assassinato, a Ege, 
nell'anno 336a, fra i possibili mandanti del delitto il sospetto sfiora 
anche Olimpiade, la moglie da poco ripudiata, la madre di suo figlio 
Alessandro. Ii sospetto è forse ingiustificato, ma è certo che questi e 
Olimpiade si ritrovano coinvolti in feroci lotte di palazzo per assicu-
rarsi l'uno la successione e l'altra ii ruolo di madre del 'predestina-
to' signore del mondo. Altrettanto certo è che Alessandro, durante 
tutta la sua marcia in oriente, mantiene con la madre un fitto rapporto 
di corrispondenza, che è si epistolare, ma forse anche speculare e 
telepatico. Dalla madre, che mai pii rivedrà, deriva l'ansia sempre
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inappagata di spingersi innanzi, la spiritualità passionale, la carica 
mistica, la dimensione religiosa, la tensione al divino. Certo è ancora 
che la spedizione in Asia, progettata da Filippo, subisce con Ales-
sandro una svolta radicale e un'accelerazione senza precedenti. 

Quando egli muove verso 1'Asia vuole superare ii modello di 
conquista del padre e mira già - 10 diremo [Cap. IT/i] - all'impero e-
cumenico. A Filippo deve tutto, e non puô non esseme consapevole. 
Deve l'apprendistato militare, le capacità di comando, la scuola di 
guerra e la comiaturata predisposizione all'intuizione strategica. De-
ye ancora l'eredità del regno, che non è solo sulla Macedonia, ma è 
già ii dominato sopra un'embrionale Europa politica. Deve inoltre, 
con lungimirante scelta politica, il corredo di un'educazione 'alla 
greca' e la divulgazione di un'immagine 'alla greca': la prima affida-
ta ad Aristotele, la seconda commissionata a Lisippo e ad Apelle. Di 
fatto, il massimo delle dotazioni - l'educazione e l'immagine - per-
ché Alessandro si possa camuffare in ultimo figlio della grecità, con 
un ruolo che egli interpreta in chiave omerica ed eroica. Tanto deve a 
Filippo! Ma quanto piii Alessandro avverte di essere passionalmente, 
emotivamente, attratto dalla madre tanto pin si discosta dalla figura 
del padre e dall'emulazione del suo operato. Sono, in qualche modo, 
madre e figlio, compromessi nella congiura ordita contro Filippo, 
nella sua morte? Se cosI fosse, si spiegherebbe anche, da parte del 
giovane erede, l'anelito alla ricerca di una nuova paternità, anzi di 
una nuova identità: quella, divina, che gli sara rivelata dall'oracolo, 
nell'oasi di Siwah, in terra di Egitto: 

Quando, attraversato ii deserto giunse alla meta, ii profeta di Ammon 
gli rivolse ii saluto in nome del dio come se ii diofosse suo padre. Ales-
sandro, allora, chiese se era sfuggito al castigo qualcuno degli assassini 
del padre. Ii profeta gli impose di stare attento a quanto diceva, poiché 
suo padre non era mortale [...]. Lo stesso Alessandro, in una lettera al-
la madre, specfica di avere avuto alcune rivelazioni segrete che al suo 
ritorno avrebbe rivelato a lei sola. 

CosI Plutarco', in un luogo dove, e forse non a caso, si assomma-
no insieme sia la memoria dell'assassinio di Filippo sia la proclama-

PLUTARCO Alex. 27, 5-8.
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zione della fihiazione divina del Macedone. Ma perché questi ha ri-
cevuto "rivelazioni segrete", e perché ne deve rendere partecipe solo 
la madre? Ovviamente, perché riguardano ii mistero del suo conce-
pimento divino. 

I. 2 La marcia di con quista 

Ma procediamo con ordine, accompagnando Alessandro nella sua 
marcia orientale dalia Troade all'Egitto. Coreografico, e pregno di 
segnali premonitori, è lo scenario che, nel resoconto della storiogra-
fia antica, correda ii suo sbarco in terra d'Asia. Valga, soprattutto, la 
testimonianza di Arriano2, che riferisce la narrazione dei due princi-
pali storici del Macedone, Tolemeo e Aristobulo: 

Dicono che Alessandro, per primo, in armi sbarcô dalla nave sulla terra 
asiatica e che, dove partI dali 'Europa e dove approdà in Asia, eresse al-
tari a Zeus protettore del suo sbarco, ad Athena e a Eracle. Salito a Rio, 
sacr?flco ad Athena iiaca, le dedicô neZ tempio la sua armatura e, in 
luogo di questa, si impossessô di alcune delle armi offerte in voto che si 
conservano ancora daila guerra di Troia. 

I tre altari eretti da Alessandro si tramuteranno in dodici nel rac-
conto di Trogo/Giustino 3 . Ii lettore si limiti a memorizzare il dato, 
sul quale torneremo [Cap. 1/2] e, per ora, concentri l'attenzione 
sull'esordio dell'anabasi del Macedone e sulla dimensione di spin-
tualità eroica dalla quale egli - novello Achille - è circonfuso non ap-
pena tocca il suolo della Troade, sacro alle memorie omeriche. 

Egli sbarca in Asia con un'armata assai modesta, ridotta all'osso 
per non sguamire troppo la Macedonia, affidata ad Antipatro, nomi-
nato proprio luogotenente per tutto ii territorio dell'Europa. Armata i 
cui effettivi, almeno all'inizio, computando anche le truppe ausiliarie 
greche, dovevano ammontare a poco piü di trentamila fanti e di cm-
quemila cavalieri. I quali potevano disporre di provviste solo per 
trenta giorni, con una copertura finanziaria di non piü di settanta ta-
lenti. La spedizione, come tutte le guerre di aggressione, è cosI affi-

2 ARRIANO1, 11, 7. 
GnJsTrNo 11, 5,4.
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data alla razzia e al bottino. Forse anche per questa ragione 1'avanza 
ta di Alessandro in terra d'Asia si tramuta in una marcia di conquista 
davvero fulminea e travolgente, se consideriamo che, nel 3 3 1a, solo 
quattro anni dopo lo sbarco nella Troade, egli puO proclamarsi sue-
cessore di Dario III, ii Gran Re persiano. Dopo avere conquistato ii 
pii immenso monarcato della terra, che a seguito della vittoria - 
sommando la Persia alla Macedonia - Si estende dal mare Ionio al 
golfo Persico e dalla foce del Danubio a quella del Nib. 

La guerra è di conquista, ma è giustificata dagli apparati propa-
gandistici come una guerra di vendetta contro la Persia, responsabile 
della distruzione di Atene avvenuta al tempo di Salamina, centocin-
quanta anni prima. Le tappe della marcia vittoriosa e travolgente so-
110 scandite da tre grandi battaglie: combattutesi al Granico, a Isso e 
ad Arbela. La prima, in Troade, nel 334a, assicura ad Alessandro ii 
dominio sull'Asia Minore; la seconda, in Siria, nel 333a, gli schiude 
la via verso la Fenicia e 1'Egitto, che conquista l'anno appresso; la 
terza, in Mesopotamia, nel 331', gli dona la vittoria definitiva sul 
Gran Re, consentendogli ii riposo nelle regge di Babilonia e di Per-
sepoli. In tutte e tre le battaglie, alla geniale intuizione strategica del 
giovane e irruente condottiero, si affianca la solida capacità di mano-
vra di Parmenione, il piii anziano fra gli ufficiali macedoni cresciuti 
alla scuola del re Filippo. 

Già costui - morto di pugnale nel 336' - aveva programmato, e in 
parte avviato, una spedizione in Asia per affermare, ai darmi della 
Persia, e con probabili rettifiche delle frontiere ellespontiche, la po-
tenza della nuova Macedonia, divenuta sua diretta e pericolosa con-
finante dopo la conquista e l'annessione della Tracia. Ora perô, con ii 
figlio Alessandro, dilatandosi negli orizzonti di conquista, la mede-
sima spedizione è destinata a mutare le sorti del mondo. Ma, per in-
dole, per abito culturale, per capacità di concepire e di organizzare la 
conquista, immenso, e quasi incolmabile, ci appare lo scarto genera-
zionale che separa il padre dal figlio! Lontanissimi anche i loro modi 
di intendere e di incarnare l'idea e la dimensione della regalità. 
L'ambiguità di Filippo è nell'incertezza costante tra l'essere espo-
nente di im 'vecchio' o di un 'nuovo' mondo. Soccombe prima di 
dovere operare una scelta defmitiva, comunque per lui dolorosa. 
L'ambiguità di Alessandro - in un'età in cui il filosofo Diogene si 
proclama cittadino del mondo - sara fra il sentirsi greco e/o macedo-
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ne, oppure partecipe di una nuova identità che andrà sempre pin de-
finendosi quanto pin ampio sara ii raggio della sua conquista. Di fat-
to, un'identità ecumenica, che l'allontanerà sempre pin dagli oriz-
zonti dell'eredità patema, e che incomincerà sempre meglio, e sem-
pre piii lucidamente, a delinearsi a partire dalla giornata di Isso. 

Dopo la grande battaglia, avvenuta su fronti invertiti, ii Gran Re, 
sconfitto, fugge in direzione della Mesopotamia, mentre la sua fami-
glia - pegno di inestimabile valore - Si ritrova nelle mani del vincito-
re. La vittoria apre ad Alessandro la via verso le grandi capitali 
dell'impero persiano, ma ii vincitore non insegue subito ii nemico 
fuggitivo, preferendo prima assicurarsi ii pieno controllo delle regio-
ni costiere del Mediterraneo. Conosce, infatti, ii poco affidamento 
della flotta federale, che è greca e scarsamente motivata, se non addi-
rittura infida, e sa come la sua macchina bellica sia vulnerabile solo 
sul mare. Di fatto, vuole essere coperto alle spalle prima di muovere 
alla volta delle regioni interne dell'Asia. Ragione per la quale piega 
in direzione della Fenicia per neutralizzare da terra le basi navali per-
siane. Assedia cosI le città di Tiro, di Sidone, di Gaza, espugnandole 
e garantendosi il pieno controllo dei loro approdi. Logorante, in par-
ticolare, è l'assedio di Tiro, che oppone un netto rifiuto all'ingresso 
del Macedone in cittâ, dove egli, invece, inaugurando la Stagione del 
sincretismo fra divinità greche e orientali, vuole sacrificare al dio 
Melkart, assimilato all'Eracle ellenico. Comunque, caduta anche Tiro 
in mano al vincitore, le navi fenicie e cipriote - nerbo della flotta per-
siana - abbandonano la lotta. La strategia di guerra continentale è co-
Si pienamente riuscita: la vittoria per terra decide pure le sorti del 
conflitto sul mare, assicurando all'armata macedone libertà di rifor-
nimenti sulle rotte dell'Egeo. 

Quindi, senza incontrare alcuna resistenza, Alessandro procede 
verso l'Egitto, che conquista senza colpo ferire. Qui, sul ramo pin 
occidentale della foce del Nib, fonda la prima e la piü famosa delle 
citta cui dà il proprio nome: Alessandria. A Menfi, poi, gli Egiziani 
lo salutano come l'atteso successore dei Faraoni, venuto a liberarli 
dal giogo perSiano, mentre i loro sacerdoti non esitano a venerarlo 
come il figlio del dio Sole, Ammon-Ra. Discendenza divina che, di 
diritto, spetta a un Faraone, ma che ii Macedone intende ora associa-
re al carisma stesso del proprio potere tramite una proclamazione di 
portata davvero universale. Ciô che lo sprona ad attraversare il deser-
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to di Libia diretto all'oasi di Siwah, dove, presso un santuario che ha 
credito multinazionale, l'oracolo di Ammon lo riconosce figlio di 
Zeus. Cosi ii dado è tratto all'ombra delle piramidi, nello scenario 
fastoso di un regno millenario! Ii re elettivo di Macedonia, ii coman-
dante della lega tessala, ii garante della koinè eirene di Corinto, l'e-
gemone della lega ellenica, è ora disponibile a trasfigurarsi nel piii 
grande dinasta teocratico dell'Asia: non solo discendente dei Farao-
iii, ma anche pronto a tramutarsi in erede della dinastia persiana degli 
Achemenidi. 

I. 3 Ii viaggio all 'oasi di Siwah 

Soffermiamo l'attenzione sul viaggio del Macedone alla lontana 
oasi di Siwah, dove l'oracolo di Zeus Ammon, nell'anno 33 la, I'm-
forma della propria origine divina. L'episodio costituisce uno dei phi 
tormentati problemi storiografici del mondo antico, giacché non tutte 
le fonti concordano sulle fmalità del viaggio, additandoci in proposi-
to un duplice movente. Callistene4, per testinioniariza di Strabone5 , ci 
dice che Alessandro voleva ribattere la via già percorsa dai mitici an-
tenati Eracle e Perseo. La restante tradizione, con coloriture grosso 
modo convergenti, ci informa che voleva essere edotto della propria 
origine, e quindi dei presunti rapporti intercorsi fra Zeus e sua mache 
Olimpiade. 

Arriano 6, come sempre molto diligentemente, riferisce entrambe 
le motivazioni: 

Dopo questi avvenimenti, Alessandro fu preso dal desiderio di recarsi 
da Ammon in Libia. Uno dei motivi era quello di interrogare ii dio, poi-
ché si diceva che 1 'oracolo di Ammonfosse veritiero e che già lo avesse-
ro interrogato sia Perseo sia Eracle [ . 7 . Alessandro voleva rivaleggia-
re con Perseo ed Eracle poiché discendeva da enlrambi; cercava, inol-
tre, di ricollegare in parte la propria origine ad Ammon cosi come le 
leggende collegano parzialmente a Zeus le origini di Eracle e di Perseo. 
Con siffatto intendimento, dunque, egli si recava da Ammon, per cono-

CALLISTBNEFGrHist 124 P4. 
STRABONE 17, 814. 

6 ARRIANo3,3, 1-2.
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